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ISTITUZIONE  DEL  DIFENSORE  CIVICO

Titolo  I
Istituz i o n e

Art.  1  - Istituz i o n e  e  funzio n i
1. E'  istituito  nella  Regione  Veneto  il difensore  civico.
2. Il  difensore  civico  svolge  la  sua  attività  al  servizio  dei  cittadini

in  piena  liber tà  e  indipendenz a  e  non  è  sottopos to  ad  alcuna  forma  di
controllo  gera rchico  o funzionale.

3. Il  difensore  civico  interviene ,  a  norma  della  presen te  legge,
nei  casi  di  disfunzioni  o  di  abusi  della  pubblica  amminis t razione
nonchè  a  tutela  di  intere ss i  diffusi.

Art.  2  - Sed e
1. Il  difensore  civico  ha  sede  presso  il  Consiglio  regionale  e

svolge  le  proprie  funzioni  anche  in  sedi  decent r a t e .

Art.  3  - Requi s i t i
1. Il  difensore  civico  è  elet to  tra  cittadini  in  possesso  dei

requisi ti  previs ti  dalla  legge  per  l’elezione  a  consigliere  regionale  e
della  necessa r i a  prepa razione  ed  esperienza  professionale  nel  campo
giuridico  - amminis t r a t ivo.

Art.  4  - Elezio n e  e  durata  in  carica
1. Il  difensore  civico  è  elet to  dal  Consiglio  regionale  con

maggioranza  di  due  terzi  degli  aventi  dirit to.  
2. Dura  in  carica  5  anni  dalla  data  del  giuram e n to .
3. La  pres tazione  del  giuram e n to  ha  luogo  davanti  al  Consiglio

regionale  entro  15  giorni  dall’elezione  con  la  formula  “ Giuro  di  bene
e  fedelment e  svolgere  l’incarico  cui  sono  chiama to  nell’inte re s s e
della  collett ività  e  al  servizio  dei  cittadini,  in  piena  liber tà  e
indipendenz a  ”.

4. I  pote ri  del  difensore  civico  sono  proroga t i  fino  alla
pres tazione  del  giuram e n to  da  parte  del  successore .  

5. Il  difensore  civico  è  rieleggibile  per  una  sola  volta  nella
carica.  

6. Almeno  tre  mesi  prima  della  scadenza  del  manda to  il
Consiglio  regionale  è  convocato  per  provvede re  all’elezione  del
nuovo  difensore  civico.  

7. Qualora  il manda to  venga  a  cessa r e  prima  della  scadenza,  per
qualunque  causa,  la  nuova  elezione  è  posta  all’ordine  del  giorno  della
prima  seduta  del  Consiglio  regionale  successiva  al  verificarsi  della
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cessazione  del  manda to.

Art.  5  - Inco m p a t i b i l i t à
1. Non  sono  eleggibili:

a) i  membri  del  Parlame n to ,  i  consiglieri  regionali,  provinciali,
comunali,  i membri  degli  organi  di  gestione  delle  Unità   locali  socio  -
sanita rie;
b) i  componen t i  degli  organi  dirigenti  nazionali,  regionali  e
provinciali  di  par ti ti  politici  e  di  associazioni  sindacali;
c) i  componen t i  del  comita to  regionale  di  controllo  e  delle  sue
sezioni;
d)  i  dipenden t i  regionali,  degli  enti  locali  e  degli  enti,  istituti ,
consorzi  e  aziende  dipenden t i  o  sottopos t i  a  vigilanza  o  a  controllo
regionale;
e)  i  funzionari  pubblici  che,  per  ragioni  del  loro  ufficio,  svolgono
attività   di  controllo  su  atti  o  organi  regionali  o  di  enti  locali;
f)  gli  amminis t ra to r i  di  enti  e  imprese  pubblici  o  a  par tecipazione
pubblica  nonchè  i titolari,  amminis t r a to r i  e  dirigenti  di  enti  e  imprese
vincolate  con  la  Regione  da  contra t t i  d'  opera  o  di  amminis t razione
ovvero  che  ricevano  a  qualsiasi  titolo  sovvenzioni  dalla  Regione;
g) i  consulen ti  legali,  tecnici  o  amminis t r a t ivi  che  pres tano
abitualme n t e  la  loro  opera  alla  Regione  o  agli  enti  o  imprese  o
aziende  di  cui  ai  punti  d)  ed  f).

2. L'  ufficio  del  difensore  civico  è  incompa tibile  con  l'  esercizio
di  qualsiasi  attività   di  lavoro  autonomo  o  subordina to  e  di  qualsiasi
commercio  o professione.

3. In  caso  di  ineleggibili tà  e  incompat ibili tà  si  applicano  le
procedu re  previs te  per  i consiglieri  regionali.  

Art.  6  - Revoc a
1. Il  difensore  civico  può  esse re  revoca to  a  seguito  di  motivata

mozione  solo  per  gravi  violazioni  di  legge  o  per  accer t a t a
inefficienza.  La  mozione  è  approva ta  dal  Consiglio  regionale  con  le
stesse  modalità  e  la  stessa  maggiora nza  prevista  per  la  nomina.  

2. Il  difensore  civico,  qualora  lo  richieda,  è  ascolta to  in  seduta
pubblica  dal  Consiglio  regionale.

Titolo  II
Funzion a m e n t o

Art.  7  - Modal i tà  di  interve n t o
1. Nei  casi  di  disfunzioni  o  di  abusi  della  pubblica

amminis t razione,  su  istanza  di  cittadini  singoli  o  associa ti  o  di
formazioni  sociali  che  abbiano  una  pratica  in  corso,  il  difensore
civico  interviene  presso  l’Amminist razione  regionale,  gli  enti  e  le
aziende  da  essa  dipende n ti ,  le  Unità  locali  socio  - sanita r ie ,  gli  enti
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delega t a r i  di  funzioni  amminis t r a t ive  regionali  affinchè  i
procedime n t i  amminis t r a t ivi  abbiano  regola re  corso  e  gli  atti  siano
tempes t ivam e n t e  emana ti .

2. Può  interveni re  altresì  d'  ufficio  ogni  qualvolta  riscont ra  casi
analoghi  a  quelli  segnala t i  con  istanza .

3. Il  difensore  civico,  qualora  rilevi,  presso  qualsiasi  altra
amminis t razione  pubblica,  disfunzioni,  ne  riferisce
all’amminis t r azione  interess a t a  informandon e  la  Giunta  regionale.  

4. Previa  deliberazione  assun ta  dai  competen ti  organi  delle
province,  dei  comuni,  delle  comuni tà  montane ,  che  a  tal  fine
stipule ran no  convenzione  con  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale,  l’attività  del  difensore  civico  può  riguarda r e  anche  le
pratiche  in  corso  presso  gli  enti  prede t t i  ancorchè  non  relative  a
funzioni  da  essi  svolte  per  delega  o  sub  delega  della  Regione.

5. I  consiglieri  regionali  non  possono  rivolgere  richies te  di
interven to  al  difensore  civico.  

6. La  mate ria  del  pubblico  impiego  non  può  costituire  ogget to  di
interven to  del  difensore  civico.

Art.  8  - Proc e d i m e n t o
1. L’istanza  di  cui  all’articolo  precede n t e  è  presen t a t a  per

iscrit to  od  oralment e ,  nel  qual  caso  viene  verbalizzata  dall’ufficio.  
2. Qualora  il  difensore  civico  ritenga  giustificata  la  istanza,

chiede  al  respons a bile  dell’ufficio  interes s a to  notizie  sullo  stato  della
pratica  e  sui  termini  entro  cui  si  prevede  la  sua  definizione.  

3. In  caso  di  inerzia  dell’ufficio  compete n t e ,  il  difensore  civico
può  chiedere  al  responsa bile  dell’ufficio  di  procede r e
congiunta m e n t e  all’esame  della  pratica  e  comunqu e,  tenuto  conto
delle  esigenze  dell’ufficio  medesimo,  stabilisce  il  termine  massimo
per  la  definizione  della  stessa  pratica,  restando  esclusa  ogni
valutazione  di  meri to.  

4. Trascorso  inutilmente  il termine  di  cui  al  comma  precede n t e ,i l
difensore  civico  ne  dà  segnalazione  agli  organi  competen t i  per  i
provvedimen t i ,  anche  disciplinar i ,  di  compete nza .  

5. Il  responsa bile  dell’ufficio  che  impedisca  o  ritardi  lo
svolgimento  delle  funzioni  del  difensore  civico  è  sogget to  ai
provvedimen t i  disciplinari  previsti  dalle  norme  vigenti.  L’eventuale
provvedimen to  di  archiviazione  è  comunica to  al  difensore  civico.

6. In  ogni  caso  il  difensore  civico  fornisce  motivata  risposta  alle
istanze  presen t a t e .  Copia  della  risposta  viene  trasmes s a  all’organo
esecutivo  dell’ente  interes s a to .

Art.  9  - Poteri  istrut tor i
1. Il difensore  civico,  per  l’adempim e n to  dei  suoi  compiti,  può:

a) chiedere  l’esibizione,  senza  il  limite  del  segre to  d'  ufficio,  di  tutti
gli  atti  e  documen t i  relativi  all’ogget to  del  proprio  interven to  anche
tramite  collegam e n to  con  i sistemi  informat ivi  regionali;
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b) convocare  il  responsa bile  dell’ufficio  compete n t e  al  fine  di
ottener e  tutte  le  informazioni  possibili  circa  lo  stato  della  pratica  e  le
cause  delle  eventuali  disfunzioni  e  accede re  agli  uffici  per
accer t a m e n t i .

2. Il  difensore  civico  è  tenuto  al  segre to  sulle  notizie  di  cui  sia
venuto  in  possesso  per  ragioni  di  ufficio  e  che  siano  da  ritene rs i
segre t e  o riserva t e  ai  sensi  delle  leggi  vigenti .

Art.  10  - Tutela  degl i  intere s s i  diffus i
1. Per  la  tutela  di  interes si  diffusi  nelle  mate rie  di  competenz a

regionale,  il  difensore  civico  provvede  a  sentire  tutte  le  par ti
eventualme n t e  interes sa t e  che  ne  facciano  richies ta .

2. Il  difensore  civico  può  indirizzare  segnalazioni,  sollecitazioni  e
pare ri  ai  compete n ti  organi  della  Regione.

Art.  11  -  Rapport i  con  azioni  giudiz iari e  e  ricors i
ammi n i s tr a t iv i

1. La  proposizione  dei  ricorsi  giurisdizionali  o  amminis t ra t ivi  non
esclude  nè  limita  la  facoltà  di  propor r e  istanza  al  difensore  civico.

Art.  12  - Rapport i  con  il  Consi g l i o  regio n a l e
1. Il  difensore  civico  ha  diritto  di  esser e  ascolta to  dalla

commissione  consiliare  compete n t e  per  gli  affari  istituzionali  per
riferire  su  aspet ti  genera li  della  propria  attività  e  dalle  altre
commissioni  consiliari  in  ordine  ad  aspet ti  par ticola ri .

2. Le  commissioni  consiliari  possono  convocare  il  difensore
civico  per  avere  chiarime nt i  sull’attività  svolta.

3. Alle  riunioni  delle  commissioni  consiliari  viene  invitato  un
rappres e n t a n t e  della  Giunta  regionale.

Art.  13  - Relazio n e  annu al e  e  inform a z i o n e
1. Il  difensore  civico  entro  i  primi  tre  mesi  di  ogni  anno

sottopone  all’esame  del  Consiglio  regionale  una  relazione  sull’attività
svolta,  con  eventuali  propos te  di  innovazioni  normat ive  o
amminis t ra t ive.

2. La  relazione  è  pubblica ta  nel  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione.  Il  Consiglio  regionale  provvede  a  darne  adegua t a  pubblicità
su  altri  organi  di  stampa  della  Regione  o indipenden t i .  

3. In  casi  di  particola re  import anza  o  urgenza  il  difensore  civico
può  inviare  proprie  relazioni  al  Consiglio  regionale.  

4. Il  difensore  civico,  di  propria  iniziativa  e  valendosi  del  fondo  a
sua  disposizione,  o  tramite  il  Consiglio,  provvede  a  dare  adegua t a
pubblicità  alla  propria  attività  per  la  tutela  degli  interes si  dei
cittadini  singoli  o  associa ti.
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Titolo  III
Norm e  organizz a t ive

Art.  14  - Organizzaz i o n e  e  pers o n a l e
1. Il  difensore  civico  organizza  il  proprio  ufficio  secondo  criteri

di  compete nza  funzionale  e  di  decent r a m e n t o  terri toriale  di  cui
all’articolo  2.

2. Alla  dotazione  organica,  ai  locali,  ai  mezzi  necess a r i  per  il
funzionam e n to  dell’ufficio  provvede,  sentito  il  difensore  civico,
l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  con  propria
deliberazione.

3. Per  l’espletam e n to  delle  proprie  funzioni  nelle  sedi  decen t r a t e
il  difensore  civico  si  avvale  del  personale  messo  a  disposizione  dalla
Giunta  regionale.  Il  personale  assegna to  dipende  funzionalmen t e  dal
difensore  civico  e  a  esso  risponde  per  l’attività  svolta.

4. Il  difensore  civico  può  altresì  valersi  dell’assistenza  degli
uffici  regionali  e,  nei  limiti  degli  stanziame n t i  a  sua  disposizione,  di
professionis ti  trat t i  -  ove  esistano  - dagli  albi  dei  consulen ti  tecnici
esisten t i  negli  uffici  giudiziari  dei  distre t t i  delle  Corti  d'  Appello  del
Veneto.

Art.  15  - Tratta m e n t o  econ o m i c o  
1. Al  Difensore  Civico  spet tano  l’indenni tà  di  funzione  e

l’indenni t à  di  missione  stabilite  per  i membri  della  Giunta  regionale.  

Art.  16  - Norma  finanziar ia
1. All’onere  di  lire  500  milioni  derivante  dall’applicazione  della

presen t e  legge  si  provvede,  ai  sensi  dello  articolo  19,  5°  comma  della
legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  modifica ta  dalla  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43,  median te  prelevam e n to  dalla
parti t a  n.  9  del  fondo  globale  per  le  spese  corren t i  iscrit to  al  cap.
80210  dello  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l’anno
1987.

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’anno
1988  è  istituito  il  cap.  3460  denomina to  “  Spese  conness e
all’istituzione  del  difensore  civico  regionale  ”  con  lo  stanziame n to  di
lire  500  milioni.  3.  Per  gli  anni  successivi,  al  finanziam en to  della
presen t e  legge  si  provvede  con  la  legge  di  approvazione  del  Bilancio.
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